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Non si dà corso a’ richiami: se non è , a 


mente vendersi. Furono annunziati ‘vari 
sistemi e vario proposte, si parlò di trat- 
tatido' con ‘é0tipagnie nazionali ed estere. 
Noi nonnò sappi ullaz. ma ci pare 
che .i ziati, se ci sono, non. possano 
‘riuscire a buon shtcesso, | che. quando le 
‘condizioni del credito-europeo siano mi- 
gliorate ed il mercato pecuniario sia me- 
glio fornito: 

Dagli specchi ‘tiniti alla citata relazione del 
direttore generale del demanio risulta che il | 


2 


‘| benî demaniali cominciava a discendere a 
218 milioni complessivamente, ésclusi però 
i benî dati a pubblicò servizio. 
‘vano del valore di::222..milioni, «. 54... 
| Ma neppur questi ‘calcoli ‘erano esatti. 
Nuovi studi e nuove perizie fecero’ ancor 
discendere il valore di quelle, proprietà. 
Quindi si distinsero i beni che si possono 
vendere: immediatamente da quelli.che non 
| possono’ essere alienati, come pure quelli 


Torino, 1,giugnò || 
— IFBENI DEMANINO 0 


Da tre anni si, sente; ripetere che ; Jo 
stato: può provvedere in gran parte» alle 
strettezze delle finanze colla "vendita dei 
beni demaniali da cui si attendeva il pro- 
dotto di ‘alcune centinata di milioni. Come 
poscia venne prescritto di «unire-al Dema= 


ome 


‘chio ci 


Î, 141427789 09 
» 179,005,912 14% 
1,9861241 60‘ 


crebbero di molto, e. pareva quasi che per | 


ni EA 
qualche, anno ci fosse di che far. fronte 


mi della Cassa eccles. 
Terme, miniere, ecc. 


I beni demaniali di cui è possibile la 
vendita inimediata* sono: calcolati ‘soltanto 


Demanio: presentata dall’on: presiderito del 
Consiglio alla Camera de’ deputati nella 
tornata del 18 ‘aprile scorso, modera d’as- 
sai quelle speranze, facendoci conoscere 
in qualche guisa il’ valore approssimativo 
de? beni ‘onde trattasi. 

Il fatto "è clie finora si' fecero ‘i ‘conti 
come i matematici facevano i loro calcoli, 
quando non, erano. .ancora inventati; . gli 
strumenti di precisione:chevsiadoperano; 

Nel 1861 si-valutàvamo» "soli beni: de- 
maniali 40/500 milioni! La' tigri 

sd 


Beni addetti ad uso pubbl, »426,795,217  » 


Somma L. 506,180,848 83 


valore di 146, milioni, di maniera che in 
complesso si ha la somma'di 257 milioni. 

Vi hanno, è vero, i canali, le cave 6 
minierè ed i. capitali rappresentati da ca- 
noni e censi e dalle terre. del Tavoliere 
di.Puglia per 88. milioni; ma sono valori 
che '‘In stato: mon':può' sperare di usufrut: 
tuare facilmente; 

Le differenze ‘fra (le prime stime ‘ele 
ultime” sono iron e die 
discrepanza che corre fra le valutazîo 
de bei dla Cass ecclsiastca tel 1852 
ed.i risultati del 1863? Que’ beni: erano 
calcolati: 160 milioni; poscia discesero ad 
83 milioni con un minor valore di! 77 
milioni. Come” spiegare un ‘errore tanto 
madornale? Non sì yogliono.. disconoscere 
le difficoltà :che.. incontra l'accertamento 
del:vwalore: di que'beni; ma conviene cre: 
dere ‘elio “quando ‘sì arititinciò la | sommità 
di 160 milioni, mantavano' interamientè i 
dati per giustificarla. i 
s«Noi, daremo a parte. i. sunti. delle;yarie 
tabelle annesse alla: relazione: del: diret 
tore genèrale' del Demanio, 16 ‘qualî' con- 
totigono ragguagli, clid' è’ bene ' che: il 


-:Daiv Henir della Cassavecclesiastica si dèb- | nU® lire 636;807 92: 1ué | 
bono «però! dedurre quelli, che non! possono 
passare: al. Demanio che presuntivàmente, e 
che isi-fanno! ascendere a: 33: milioni scosie» 
chè resta la» .somma ‘già ‘accennata di.446 
milioni) «ii» ib » ilob 
srl beni; demamiali sitrovano nelle i seguenti 
province: 690 roses 
-OPiomonits oleosi Limp iL 3,4508480. 40 
Lombardia " 2,461,143 23! 


s 
pela Romagne, .,,,,,;. ;? ig rg 7A 
Marche. cd Umbria Db È 7 cor 


1764 per }e malattié di ‘Taniguore: 
è Ma 

di cento milioni doveva sembràt cosa 
qualche rilievo; ma non si. guardò tanto 
pel sottile, dacchè. mancayano esatte» sta- 

tistiche; AL tori 1699) 
In seguito si‘ considerò '*la' reridità’ dei 
benî 6 nick ‘1862 ‘fu’ trovato. che "7 beni 
demaniali davano una, rendila netta, di 14 
milioni ed, i, beni;dellaCassa ecclesiastica 
di. 12 milioni ;» in tutto (26: milioni di ren 
dita netta; sommg al certo ‘raggiiardevo- 
lissima. de 
Ma i conti cerano fatti con iscrupolosa 
precisione ? I beni erano tutti liberi? Non 
vo n'era parte, gravata: di » passività:? | E 


religiose clavistrali. 


Provincie napolitane,... WAIBAZO. 47 
icilia. ro 11,492,128. 95 
33,881,908 23 


Oscana © 


L.. {11;427,789 09 
T beni della, Cassa ecclesiastica si trovano: 
c Nel: Piemonite per Lil 48,427,83040 
Nelle: Marche (ed: Umbria: 1» (64,207,732 40: 
Nelle: provincie napolitane!:» ...:99)370,349 3 
La 479,005,942 16 
_——@cooptecsi 
Diamo inoltre il prospetto del valore ap- 
prossimativo' deî' bèni! demaniali’ addetti a 
pubblico servizio: : 


nati. 


dovova trovarsi ‘assai; minore: u 
Hl vrinistro delle finanze; avendo chiesto 
i prospetti di tali proprietà niòn' potè 
averli che tardi e solo approssimativi. 
Dai ragguagli che verso il mese. di 
maggio 1863 erano, raccolti, il, valore dei 


APPENDICE 


cave,’ termid) ecò., i Canoni e livelli, ‘edi r 
benì della Cassa ecclesiastica che non pos- 
sono; devolyarsi, al, demanio. .;.;.s, » ... 

Ma ciò che, deve .ora principalmente 
preoccupare «il: ministero» è il modo «di a- 
lienare i beni, che - possono ‘immediata 
VITE ASA: DIERZERA A TOSTI LARA i RO SE A ICP RT NE 


dere 
‘CAMERA' DET DEPUTATI > 
“Quest’oggi la Camera si occupò del bi- 
lancio. del, ministero dell'istruzione. pub- 
Craven conica sca seme 


autore del furto in discorso, e quindi Invernizzi 
arrestato ìl 14 dicembre, il 18 maggio pas- 
sato compariv, aatcusato di furto qualifi- 
cato pella persona e pel mezzo, innanzi alla 
nostra Corte di assisie, presieduta quel gior- 
no dal consigliere di appello, cav. Alla- 
mandola. 3 

L'accusa era sostenuta dal cavi‘ Masino, 
sostituito procuratore’ generale ‘del’ Re. 
— L'itnpitato ‘erà’ assistito nelle suo difese 
dall'ivv. Oss. 
I giurati nion'atimisero lu colpevolezza del- 
l'imputato, per cui là Corte l’assolse. | 

I dî seguente, dininzî alla stessa ‘Corte di 
Assisie, composta dallo stesso presidente e 
‘giudici, essendo'.il -pubblico ministero rap- 
presentato ‘dal cav: Albertazzi sostituito pro- 
ciirtore i une del Re, comparivano Benso 
Michele di annî ‘21, calzolaio; e Passani Giu- 
seppe d’annî 120) orefice,  deterinti | sino' dal 
26 decemiire ‘dell’amno! passato, accusati di 
ondicittio é ferimento volontirio che sarebbe 
avvenuto rielle seguenti circostanze, secondo 
l'accusa. f 
‘ Taitorno ‘alle £4- e mezzo della. notte che 
idal'25' volgeva àl 26 decembre 1863, qui in 
Torino; in Borgò Nuovo, fra. Passànî, Benso 
e Stanga Emanuele avvennei.unì..alterco non 
molto: chiassoso, . ma in, cui pare che non 
sieno state risparmiate le. busse: La. rissa 
però cessava. | presto . per :consiglio di, un 
l'ufficiale .delllesercito, .che di là per. caso 
passava;. e. per l’opportuna ammonizione che 
due carabinieri fecero a quegli altercatori,;.i 
quali; furono spinti. per yie diyerse:a ritirarsi 
alle proprie case, > $ rabeli.-itiasi 

Se.mon;che,,poco.dopo, Benso, Passani e 
Stanga.con: un ;;quarto, compagno,, tuttochè 
«movessero da:.opposte parti, versò la mezza- 
imotte si,scontrarono nelléè vicinanza di piazza 
«Carignano ni scorgendosi. gli, uni. gli, altrì a 


iqualcha ‘distanza, ui Luglet valute 
-10Stando, a quello che,asserì Benso, ia, vis 
delle Finanze, Passani e Stanga si sarebbero 


ai luro concittadini. 


di dentro, nel. modo: che. più si poteva si- 
euro, le imposte e la: porta. 

Prima di coricarsi, Viano chiudeva in una 
cassetta .in: presenza del compagno tutta la 
moneta ch’egli avea cambiato.in pezzi. di rame 
da un soldo. per 20 lire, in pezzi di argento 
da 4 lira per 8 lire ed il rimanente importo 
in pezzi da 40 e da 20 centesimi l'uno; e 
messa la chiave nel taschino del panciotto, 
riponeva. questa con quella sotto.il proprio 
guanciale, . : 

Viano, profondamente. assopito dal vino 
largamente bevuto, non si destò che verso 
le 6, del. mattino; accorgendosi ben tosto co- 
me nella. stanza più non si trovasse lu cas- 
setta nella quale la serà' prima avea deposto 
il danaro. Egli vidde ‘un’imposta sperta, ta- 
glista la funicellà che assicurava Tà médtsi- 
ma, e trovò l’usciò chiuso per di fuotî, ri- 
mosso invece il catenaccio di déritro, pet cui 
non potè riscite prima dhe il guardiano delle 
fornaci, Brusa' Giovatinî, casualmente pas. 
sando, rimovesse il’ puntello che. lo teneva 
assicurato; e fra i primi oggetti che sì affac- 
ciàroho' 81° suo sguarilo fa ‘apputitò la'cas- 
sottà sconfitcata è'nattiralittentè’ senta it di- 
naro Che egli vi ‘aveva riposto. I 

Appèta ‘informati dî questo fatto, i reuli 
cirie della stazione’ dî Verolengo; sten- 
devanib'apposito verbate'tel quale indicavano, 
come sospetto" del'furt0, mvernîzzi Battista. 
Di questo 1sî fadévi altresi: accusatrice la 
voce pubblica, —— Ex - : 

Fu-da un perito! giudiziario: esaminato il 
baraccone di’ Viuboy! e' questo perito constatò 
siccome la: esportazione della cassetta ‘hon 
avrebbe potuto ‘avvenire’ sé'non> se aprendo |: 
dallo interno "0 imposta! o-la portar | vo 

Invernizzi, nel sub ‘interrogatorio: negò di 
essere stato'il ladro, mettendo: però ‘leval- 
tre circostanze suesposte.: Inconseguenza’ di 
tali risultanze, sebbene le informazioni prese 
a di lui riguardo siengli riuscite: favorevoli, 
non poteva l'autorità non considerarlo come 


CRONACA GIUDIZIARIA 


— to —- 


coltello, seappandosene poi! sibiito; 

Sullè fini. di Verolengo, in vicinanza della 
cascina Gorettà, distante dal capoluogo più 
di' cinque chilometri, vi liannò ‘le fornaci 
della Società Scanzi è Bernasconi, con altuni 
batacconi iriservienti .aî lavoranti, ed uno 
più Specialmente destimato ad uso di cantina 
di proprietà ‘ dei fratélli | Luigi e Sebastiano 
Viano del fu Domenico. , 

La sera’ del 6 ‘ottobre 41863, Sebastiano 
Viaxlò, giovinietto in sui 14 anni, ‘veniva da 
suo’ fratello maggiorè mandato ‘a fromtizzone 
affinè di cambiorvi in moneta 'Spiccibla la 
somma di lire 45, chie a lui ‘consegnava nella 
specie di 2 pezzi d'oro da 20' lire, ‘@'di un 
pezzo d’argerito da 5, per avere di che sod- 
disfare tel giorho seguente ai minuti biso- 
gni degli'atcòrrenti: 2a 

Si offersero ‘ad’ accottipagnare it ragazzo, 
diétro’ invito ‘del medesimo, certi ‘Esposito 
Alberto éd Invernizzi’ Battista}: forniciaio, |" 
nòmo in sui 90' anni. 

Giunti a Rondizzone, Viafid'st divise dai 
suoi ‘compagtii, i ‘quali’ fecaronsi ‘d'atten- 
derlo ‘all'albergo dell'Angelo, ove: quegli non 
tardò a ‘raggiungerli ‘di'ritormo dalla » farma- 
cia Borella, dopo riuscite nel disimpegno della 
propria commissione: Mangiarono è beveltero 
insieme, indi, ripostisi in via, intormo? alla 

” mezzanotte ‘arrivarono: alta loro dimora? 

È Alberto Esposito” rientrò! nel: propirio :ca- 
sotto;ì ed: Invernizzi} «allegando vdi'caver: tro- 
vato il proprio già chiuso ed occapato da 
altri, venne cortesemente accolto dal giovane 
Viano a dormire con Jui nella;cantina,;non 
trascurando, appena entrati, di chiuderne per 


«mortalmente. ferito. 


ASSOCIAZI CIAZIONI SI RICEVONO — 
A all'Ufficio del giornale, via della Rocca, n, 10; nello — 
i provincie presso, gli Uffici postali... # 

ve a AyParigi, all'Agencè Havas, rue 1. J. Rousseau, n..3; a Londra, 

da Delisy > Davies ei 0,4, Fi ) pom el 

$ Le lettere, ed.i reclami devono essere inviati franchi alla Dire- 
_Zione del giornale. Non si restituiscono ;i mamuseritti...: ..°. °° 
—""  . Per gli avtisi frivolgersi alla Soeletà Generale degli 
AoMEDIAItTT_(0t Al f(Aninimonosts via Carlo Alberto, n. 5,, piano terreno, 


Sb-paasit it 31203 lla 


ca In Torino, 


bada ehaesio cl set) ieohieto tI 
Dar più'a lungo di quello che si occu-'| tiro s 
| passo dei bilanci precedentemente votati. | 5? 
«Ma non Pan na Hi ire; | farmacia, che ammontava a nientemeno che 
dei deputati: l'interesse: dell’arte musicale 
pel quale abbiamo perorato più volte; e 
“ci sembra” meritevole di riguardo in 
‘în Italia, a cui quell’arte bella, fece cer- 
‘tamente onore negli ultimi tempi e recò 
vantaggio anche sotto l'aspetto economico. 


nio anche i beni: della Cassa ecclesiastica, ‘dell'a Cassà ecclesiastica ©ho'nofi debbono | valore attribuito a tutte le proprietà dema- | lrr6_MM00N! 
la quale riceverebbo, ia, cambio,la rendita | ancor pasc4f al Demanio, 6 la conclusione | 119» 6 della, Cassa, ecclesiastica, è M sb | S0f, NOTIZIE DI NAPOLI 
equivalente in fondi pubblici, lo speranze Fr stata assai scoraggiante, SE I Lingnoi i ibiarninie 10 inbre di i 


Napoli, 30 maggio. + Maria ‘Longo nel 
4521 giltava la prima ‘pietra. fondamentale 


\ al disavanzo, senza: bisogno , di .ricorrere | 111 milioni ‘quelli’ della ‘Cassa ecclesia: Canbni è livelli » 78,503,658 60° | del‘grande edificio degli Iacurabili,. il più 
4 tun ridelfipnni (7 | *-dronitoa ton Canali ‘è ‘riavi 8,562;180'40 il pidori sl pi li 

a nuove tasso ed al pubblico. credito. slica che possono. Subito ‘esser compresi i ‘e riavigli gi bevi ire importante deg 

La relazione del direttore generale. del nel demanio dello stato non superano il L:'379,385,63t 89" | _..Im esso ‘col ‘trascorrere digli anni ‘vetiiinò 


ampliate: tutte ‘le opere ‘ospedalièré, mercò. la 
concorrenza della. carità cittadina, ‘in guisa 
chie ‘oggi si sorregge ‘col patrimonio di an- 


N numero degli infermi, uomini e dorine; 
che di ogni’ specie di malattie ivi si ‘curano, 
eccetto î morbi acuti; si eleva ordinariamente 
a 1200; oltre di 30 piazze mantenute in una 
succarsale' alla' Tortè del Gréco;' eretta fin'dal 


A peso dell’istitatò' èvyi' purè îl' conserva: 
torio' ‘con ‘24’ oblite @ 
alurine’ a Pifzzà franca, ‘non <he'il’imonat 
stero’ di S. Amtoffielto', “éoîi ‘Ta ‘fartifglia di 


Solto l'egida del cessato governò molti 
abusi furono introdotti. nell’ amministrazione, 
e. fra questi. l'appropriazione di vasti locali 
per uso di. cliniche universitarie , le quali 
poi, non furono neanche impiantate come si 
conveniya , talché lo stabilimento ébbe .il 
danno di vedersi menomate le sale disponi- 
bili.e non ebbe neppure la consolazione di 
sapere. che almeno quei suoi locali servis- 
sero con profitto all'uso. a cui eraito desti- 


Venne, eziandio trascurato ogni migliora- 
mento, suggerito dalla scienza e dalla civiltà, 
cose tutte che furono. esposte e che del restò 
saltavano agli occhi di per se stesse a quanti 


e 1881 Piemont te 90,809,488 | na Ù mn 
parte eziandio che non sarebbe” in facoltà paese ‘conosca © dimostrano come i beni TOA A La 23:206,407. > HpEL PERIANE ebbero allora A; Visitare 
del governo di ‘alienat@ PV vec È del Demanio ascendano. ad und somma | . Emilia » 44,014,509 » tu) nad. 0 LANA ‘ gui L 

MIBTVISTEMRPTY IP IOSITITITÀ. «Qirieih diaz att er] °° | i Marche ed'Umbtial!svoi1 238,001 Nel;1861 l’antica, amministrazione veniva 

A questi quesiti sti badato, ‘poco , | bensy più rilevante di quella accennata, dba | st | s 40,436;642 n riformata, e. questa. fu: un’opera..yeramente 
punto, per cui si faceva assegnamento,s0- | qualora:wi si: comprendano le proprietà | Provincie napolitane ».1/45,693;625 .»., | provvidenziale per, lo. stabilimento, perchè 
pra una somma che,allo,stringer dei,conti { destinate al‘pubblico' servizio; l6 miniere, | ..Sicilia; ‘tu7,A/,1 4606085,» | nella nuova, entrarono gli egregi cav.. Mon- 


terosso, Filioli e Franchi, ‘cittadini che. ac- 
celtarono quel gravissimo incarico non per 
secondi fini, ma per solo interesse della cosa 
pubblica ed animati dal desiderio di giovare 


Loro prima cura fa il ravvivare le entrate 
del patrimonio che trovarono molto in cat- 


avventati contro di lui, rimasto solo per la 
fuga a cui si volse Festà, ch’era l'ultittò 
della brigata, appena vide l’impeto di quei 
due; e raggiunto alle spalle da Passani, a- 
vrebbe ricevuto da costuî un colpo“di arma 
perforante.al lato dorsale. sinistro ; per cui, 
rivoltosi tosto contro chi lo inseguiva; menò 
anch'esso più colpi colla mano armata di 


Invece, secondo, quello che raccontò Pas- 
sani, mentre desso e.Stanga, per la via delle 
finanze. se ne. andavano a casa, una pietra 
venne a :colpirli;. di che dolendosi lo Stanga, 
deposto il vestito, si slanciò verso. il luogo 
donde era stata gittata la pietra; e là per- 
venuto, .scorse che. erasi .accapigliato con 
uno il quale brandiva un arnese lucente , 
come. .coltello.. Poi vide Stanga cadere a 
terra, nel mentre egli accorreya per aiutsr- 
lo., Troppo tardi però, perché Stanga giaceva 


«Per quanto le. narrazioni di ambidue sieno 
informate a rimuovere, da sé la imputabilità 
dell’azione che consumarono ;. pure. le ‘Hiàr- 
razioni, medesime , 1’ arlimosità che già era |" 
fra essi abbastanza manifesta, l’altercazione 
e il maneggio delle pugna fra essi e Stanga 
poco prima accaduti, ed occasionati da. un 
altro dissàpore passato fra essì alcuni di pri- 
ma a cagione di un amorazzo iniziato con 
una parente dell’ucciso, e'le stese. ammìs- 
sioni di Benso, che cioè potrebbe’ egli’ essere 
jStato il feritore' di Stanga, e la certezza in- 
fine che Passani portavà, nella circostariza che 
Jnseguî Benso, quel medesimo coltello ‘che gli 
è poi stalo trovato indossò, costituivano, se- 
«Gondo l'accusa, Ja prova ché Behsò muovendo 
contro Stanga lo ferisse mortalmente al. pet- 
«to; e che Passani, inseguendo il féritore, lui 
«pure con detta arma ferisse al dorso. 1 due 
ferimenti manifestérebbero che. così veramente 
sia avvenuto. il Juttuoso caso, perchè la, fe- 
iTita toccata & Stanga, setondo'ì periti, fù di 
affronto, diretta al petto, esì violenta ‘e pò- 


' 


inck-Lane,. Cornhill. 


stano, lu. & la lineà., 


fogti. 


arretrato cenfî. do. 
LE: 


e di porre un freno. alle ingenti 
i che vi si-facevano, _ 
spaventevole era la cifra delle ‘spesa per 


{alla sc RA fi pnere lire,, 76,900 per, 4200 
mat (1). iab.) DO anto TTEEL Î 
| > Malgrado questa cifra enorme e quasi in- 
‘credibile per rimedi ; faumaceulici, si davano 
agli ammalati dei. medicinali che vennero 
poscia, dalle perizie farmaceutiche fatte fare 
dalla nuova amministrazione riconosciuti a- 
dulterati! , : 

I tre accennati amministratori, senza porre 
‘tempo in mezzo, ne deliberarono la’ cessa- 
zione e cangiarono totalmente il sistema della 
fornitura dei medicinali, il quale diede tosto 
notevoli risultati, perchè si osservò che dan: 
dosi agl’infermi le vere medicine, le quali si 
acquistarono in economia dal. governo della 
casa, la. spesa di essa ascese appena nét 1862 
a lire 21,250. ;4 

Migliorate quindi le. entrate e diminuita 
positivamente le spese, gli amministratori del 
1861 sì sobbarcsrono ad ìndispensabilî in- 
traprese; @pperò sorsero ivi quasi per inicantò 
due nuove sale,, una per infermi di civile 
condizione, mancanti di mezzi a potersi cu- 
rare, € l’altra per le donne che si trovano 
nella stessa situazione. 

Fu pure fatta costruire àcconcia € soffice 

véttura' pel’ trasporto di néonati' all’Annnn- 
ciata, ove dapprima vi erano cortdotti in ap: 
posito' paniere, a schiena d'uomo, come sé 
quelle tenere creature fossero state degli ani: 
mali immondi ® e su 
°° Queste riforme, ché devano'indizio-di altre 
ben maggiori col progrediré del tempo spa 
Yetitarono siffattamente i fautori dell'antico 
Sistéma; che tutto poserò in opeta per tro- 
vat modo di ricondurre le cose al pristino 
Stato. 
° Diffatti riuscirono a circuite il dicusterò 
della luogetenenza, credo di Cialdini, e ad 
indarlo ad introdurre. nella fuòva amminis 
strazione due Împiegati, che avrebbero dovuto 
avere ivi i primi uffici, 

Questo attò di diffidenza verso l'esistente 
amministrazione, obbligò i cavalieri Pilioli, 
Monterosso e Franchi, sentendo di non poter 
più continuare nell'opera da essi iniziata, a 
dare tutti la loro dimissione, In altra thia vi 
darò il seguito. Di poltica, nulla di nuovo. 
— Questa mine è partito il 32° betsagliori 
per Mignano e Sella, 


VI ZII EIN IANIZA 


LA CONFERENZA 

Leggiamo nel Morning Post del 30: 

Noi abbiamo: sempre dimostrato la: neces- 
sità di prendere. una. posizione. ferma. nella 
questione danese; ma il nostro consiglio non 
fu ascoltato; e abbiamo veduto succedere con- 
cessione: a’ concessione, a segno che non ri- 
mane quasi. più nulla da cedere, Sarebbe 
stato ben più decoroso per questo paese l’imi- 
tare la tranquilla astensione della Francia; 


_ttrrT——T------- 


tente che ruppe ossa, trapassò tendini'e ner- 
vi, riuscendo nel ventrito!o del' cuore; ‘e 
que:la, onde fu offeso Benso, fa palese Tù 
foga di chi perseguita un fuggente, e più che 
penetrare e impiantare il coltello,  sguiscia 
ed incide. 

Ed în vero Stanga morì di quella ferita 
indi a mezz'ora; mentre Benso guarì della 
propria in capo a 13 giorni. 

Passani era inoltre imputato di ritenzione 
e porto di un coltello dai periti giudicato di 
genere proibito. 

Benso sl dibattimento ammise d’aver'vibra- 
to, in propria difesa, una coltellata a Stànga. 

Passani fu négativo, riconoscendo però il 
coltello statogli sequestrato. 

Glî avvocati difensori Nasi e Villa chiesero 
un verdetto di incolpabilità. 

I giurati, riguardo a Beriso, risposero ne- 
‘gativamente' alla questione essere egli colpe 
Yole di avere, nelle suddescritte circostanze 
di tempo e di luogo, cagionato yolontaria- 
mente a Stanga Emanuele una ferita che fu 
causa immèdiata delia morte di questo. 

‘E riguardo a Passani risposero pure nega- 
tivamenid alla questione avere egli nelle-cir- 
tostanze sulldette ‘volontariamente cagionato 
a Bénso Michele una ferita guarita in: 18 
giorni, ed affermativamente all’altra questione 
essere il medesimo colpevole di detenzione e 
portò d'arma proibito per essere nelle circo- 
Stamize stesse stato-sequestrato sulla sua per- 
sona un coltello con lamina ‘a punta acuta 
‘the s’infigge nel manico, quando viene aperto 
per mézzo d’apposito ordigno. 

La Corte dichiarò per conseguenza Benso 
e Passani assolti dal ‘reato loro rispettiva- 
“mente ascritto di omicidio ‘e ferimento, di- 
chiarandofquest’ultiîno, quanto alla detenzione 
;6 porto d’aria proibita, bastantemente punito 
col carcere sofferto, donforme alle: conchîu= 
-Sioni del pubblico ministero a cui si asso- 
ciava l’avvocato difensore. 


è 


se non che l’onesta sollecitudine del nostro 
gabinetto per raggiungere un giusto scopo ed 
assicurare la pace, lo espose ad essere. in- 
gannato nel modo più sfrontato. Il signor Di 


- Bismark le mille volte c’indusse a scommet- 


tere sotto qual ditale stesse la pace che noi 
tanto bramavamo vedere, solo per deludere le 
nostre speranze e guadagnare le nostre poste. 


* Dopo le nostre grandi dichiarazioni in favore 


4 


del solido valore del trattato del 1852 e della 
conseguente integrità della Danimarca, noi ci 
troviamo da ultimo indotti a sacrificare que- 
sto regno e ad abbandonare questo trattato. 
Dall’Inghilterra venne la proposta’ di dare 
l’Holstein e il Lauenburgo ed una parte dello 
Sleswig alla Germania, rimanendo ilresto del 
ducato settentrionale sotto la corona danese. 
A tanto noi ‘fummo trascinati. Da prima con- 
-cedemmo che si tragittasse l’Eider; poi che 
si prendesse il Danewirke; quindi che s’in- 
vadesse il Jutland. Invano offerimmo di gua- 
rentire ai tedeschi quanto chiedevano. La 
loro ambizione eccedeva di molto le-loro do- 
mande apparenti. Essi ci davano di belle pa- 
role e ci facevano le moine, pur sempre man- 
ciando innanzi i loro eserciti. Quando ebbero 
compiuta la loro grande invasione, ebbero per 
noi tanta deferenza quanta ce ne voleva per 
accondiscendere a venire alla conferenza di 
Londra, ma solo per eludere ogni promessa 
ed-assicurazione data ; ed ora essi hanno la 
soddisfazione di ricordarci Ja sanzione da noi 
data al parziale dismembramento della Dani- 
marca e il completo annullamento del trat- 
tato del 1852. Ma, per quanto lor piaccia, 
ciò è ben lungi dall’adempiere i loro disegni. 
Essi si pensano ‘aver conquistata la Dani- 
marca, e mentre gridano vee victis!, trattano 
con isprezzo i consigli di coloro cui credono 
vincolati irrevocabilmente alla pace. È inutile 
il voler mostrare loro ciò che è giusto o l’ad- 
durre argomenti in favore di ciò che è equo. 
Rispondono : « Faremo quello che ci garba. 
Voi non interverrete mai, e noi non abbiamo 
bisogno di curarci delle vostre idee nè delle 
vostre simpatie. » 

Domandano ora la cessione intera dei tre 
ducati, e la loro unione sotto il duca di Au- 
gustenburgo, senonchè i plenipotenziarii ac- 
condiscesero soltanto a riferire le nostre pro- 
poste ai loro governi, e giovedì prossimo 
l’Austria e la Prussia dichiareranno se l’ayer 
noi sagrificato la Danimarca, e il trattato ba- 
sti o no ai gabinetti di Berlino e Vienna, 
Sfentiamo a credere che basti. Dicemmo sul 
principio che la conferenza era una illusione 
diplomatica. Ci duole il vedere come essa. sia 
in tanto una realtà, in quanto riescì pregiu- 
dizievole alla. Danimarca ed umiliante per 
noi. A quanto pare, essa ha pochi giorni an- 


«cora da vivere. Già i danesi diedero notizia 


del rinnovamento del blocco pel 42 giugno, 
e della loro disposizione ad affrontare gli ul- 
teriori eventi della guerra. Quanto alla pace, 
è chiaro che essi ben avrebbero potuto  cer- 
carla del pari ‘a Berlino quanto a Londra. 
I termini della negoziazione sarebbero pur 
sempre stati soltanto quali possono essere fra 
due parti belligeranti, invece di quello che 
che avrebbero dovuto essere come termini 
posti fra stati interessati con altre potenze a 
mantenere l’equilibrio- europeo, e il diritto e 
la fede dei trattati. Noi adoperammo quanto 
hasta il linguaggio del consiglio, Forse più 
sovente che non si richiedesse ricorreremmo 
alla minaccia; ma non ostante assicuriamo 
le potenze germaniche , che esse” frainten- 
dono l'opinione pubblica dell’Inghilterra, e 
ignorano l’irritaziono or prevalente in que- 
sto paese. Esse non presteranno fede a noi, 
ma quando la guerra ricomilicerà saremo 
senza dubbio trovati ‘a prendervi parte, A 
Perlino prevale l’illasione , che gli inglesi 
corrono spontanei alle armi contro il re degli 
Ascianti ; che essi sono pronti a bombardare 
le città del Tycun, € lieti di poter vendicare 
an insulto a Bhotad, ma che nelle quistioni 
europee, massime quando si tratta di tede- 
schi, si può ridere loro in viso e sprezzarli. 
Poche settimane basteranno a convincerli del 
loro errore, se persistono ancora nella loro 
sciagurata opinione. 

Abbiamo un salutare orrore della guerra 
in Europa, e siamo parati a fare molti e 
grandi sagrificii per frastornarla; ma c è un 
punto, oltre il quale non dura nè anco l’in- 
sulare pazienza -degli inglesi, e questo punto 
è ora raggiunto. Abbiamo trangugiato la no- 
stra parte del pasticcio, e non possiamo di- 
gerirne di più. La coscienza della nostra forza 
ela riluttanza 2 porla in campo ci costrin- 
rtare una somma di mali trat- 
tamenti quali nessun’ altra nazione avrebbe 
posto in non cale. Ma il cattivo esito della 
conferenza sarà per. l'Inghilterra il segnale 
di prendere parte decisa nella questione da- 
nese. Difficilmente possiamo riprometterci che 
i tedeschi ci diano fede. Credono sapere he 
noi non daremo mai di piglio alle armi; e 
si pensano che, sinchè l'Inghilterra è gover- 
nata dal partito della pace a qualunque co- 
sto, la Francia non Sl moverà ,0 che così 
essi verrebbero meno a se stessi se non sì 
preyalessero : del. vantaggio della. loro posi- 
zione. Noi crediamo che hanno ragione nel 
supporre che la Francia non moverà mai un 
solo passo deciso, ma siamo del paro per- 
suasi che, se l'Inghilterra agisce, la Francia 
terrebbe dietro. Se noi fossimo impegnati 
nella guerra, se una flotta inglese apparisse 


sero a soppo 


nel Baltico, l’Italia si commoverebbe e ver- 


rebbe dato il segnale alle legioni francesi di 
prendere parte al nuovo regolamento  dell’Eu- 
ropa che sarebbe senza dubbio il risultato 
della eccessiva presuntuosità degli uomini 
di stato della. Germania. Noi volgiamo con 
dolore lo sguardo alle eventualità che ci 
sono imposte. Noi non le abbiamo cercale. 


l’Austria e la Prussia presentarono ‘nella se- 


Esse sembrano inevitabili, eccetto che nel- 
l’ultima ora una nuova e diversa politica’ 
prevalga presso.isovrani tedeschi. Su questo. 
tuttavia non abbiamo il diritto di fare asse- 
gnamento, e dobbiamo quindi prepararci ora 
ad aspettarci una grande e-generale commo- 
zione cagionata’ dal piésente 
grandi questioni Ja cui decisione finale, bi- | 
sogna confessarlo, è oràmiai \ftaturauié 


LA SOLUZIONE DANO-TEDESCA , 
Leggesi nella Presse di Vienna del 28 
maggio: l: 
Volendosi dar seguito alla dimanda che 


i 
il 


duta del giorno 17, della conferenza di Lon- | 


che essi intesero nella parola autonomia pòli- 
tica dei ducati l’intera separazione dei duchi 
dalla monarchia danese e la loro. costitiuzione. 
in uno stato indipendente sotto la sovranità 
di quella dinastia nella quale saranno rico- 
nosciuti i diritti di regnarvi. Rea Lu 

Questa ‘ampiezza venne data alla proposta 
austro--prussiana affinchè i plenipotenziari 
della Confederazione germanica potessero ade- 
rirvi senza ostacoli. 

Questa proposizione austro-prussiana non 
oltrepassa ancora i rapporti politici e dina- 
stici, e ci siassicura che se le questioni di se- 
parazione o d’indennità verranno sul tappeto, 
i plenipotenziari di Austria e di Prussia hanno 
il mandato di rifiutarsi recisamente ad ogni 
discussione intorno a ciò, sia per. mancanza 
di istruzioni, sia perchè la proposizione fatta 
dall'Austria e dalla’ Prussia domanda. inte- 
gralmente l’Holstein e lo Slesvig per la di- 
nastia chiamata a regnarvi. 

Se la questione della separazione sarà di- 
scussa più tardi, l’Austria: é la Prussia ‘sa- 
rebbero cadute d’accordo: di non acconsentire 
in, alcun: caso a ciò che.il principio: della 
nazionalità :0- della lingua prevalga esclusiva- 
mente. Nel caso in cui fosse impossibile il 
sostenere in tutta la sua. estensione la do- 
manda della cessione dell’intero Slesvig-Hol- 
stein, la quale non deve. servire che di arma 
diplomatica contro il progetto delle potenze 
occidentali, i gabinetti di Vienna e di Ber- 
lino non, aderiranno che all'ultima estremità 
ad un compenso territoriale (scambio del La- 
uenburgo contro lo Slesvig settentrionale) e 
proporranno innanzi tutto un’ indennità pe- 
cuniaria per il Lauenburgo. Qui si pattè dal 
punto di vista che îl nuovo: governo ducale 
dello Slesvig-Holstein acconsentirà facilmente 
a riscattare il  Lapenburgo mediante una 
somma pagabile alla Danimarca, Ma se le 
potenze neutrali persistono nel chiedere la 
divisione dello Slesvig, nel qual caso l’Au- 
stria e la Prussia vogliono riservare il Sun- 
dewitt e Ja città di Slesvig come posizioni 
strategiche, si acconsentirebbe a che il paese 
fosse consultato. A tal uopo l’Alemagna pro- 
porrebbe la convocazione di un'assemblea ad 
hoc degli Stati dello Slesvig e dell’Holstein, 
i quali si prevede che respingerebbero il si- 
stema della divisione, Se si volesse fare un 
appello diretto al paese, la grande difficoltà 
starebbe in ciò che la Danimarca ‘ e le  po- 
tenze neutrali incomincierebbero dal chiedere 
il preveptivo ritiro delle truppe alemanne dai 
ducati, il qual provvedimento i plenipoten- 
ziari alemanni alla conferenza dichiarerebbero 
ineseguibile, A ciò che abbiamo detto pos- 
siamo aggiungere che i plenipotenziari ale- 
manni contestéranno la competenza della con- 
ferenza a decidere la questione dinastica dei 
ducati, Le grandi potenze alemanne, come 
anche Ja Confederazione germanica, sono di 
avviso che un arbitramento in questa que- 
stione sarebbe affatto superfluo, attesochè 
dopo la conclusione della pace, la famiglia 
di Sonderburg-Augustenburg entrerebbe nella 
pienezza de' suoi diritti senza intervento. 0 
cooperazione di. chicchessia, 


si 
Diamo il proclama del presidente, della 
repubblica del Perù : Mt 


Un atto eminentemente scandoloso’ ebbe 
testà a compiersi nelle acque del Pacifico 
per parte della squadra spagnuola comandata 
dall’ ammiraglio Luis. Îl. Pinzur. Le nostre 
isole produttrici del guano furono occupate 
da forze. straniere che s’ impadronirono di 
un bastimento da guerra peruviano ed inal- 
berarono su lui come.sulla spiaggia la bandiera 
spagnuola, Gli autoriî di um simile atto, ese- 
guito senza preventiva dichiarazione di guerrà, 
senza motivo legittimo: che possa autorizzarlo, 
senza aggressione per parte nostra, violarono 
il diritto delle genti ‘e si appropriarono  gra- 
tuitamente la proprietà altrui. 

L’ arrivo d'un preteso diplomatico apa- 
gnuolo col carattere di commissario; titolo 
che per se stesso è un insulto ‘alla dignità 
del Perù, incaricato, a quanto credesi, di re- 
clami esagerati, fu il segnale di questi prov- 
vedimenti inqualificabili. Adempiendo ‘ad un 
dovere imperioso, lo li faccio conoscere alla 
repubblica. ” 

Il governo del Perù adempi alla sua mis- 
sione; esso difese l'onore del paese contro 
le pretensioni di un inviato che rispose al; 
rispetto per lui dimostrato cogli oltraggi alla 
nazione, alle leggi, al governo. 

Tutti i documenti di questo affare saranno; 
pubblicati affinchè voi possiate gludicare della 
mia condotta e di quella del mjo gabinetto 
che in questa occasione, come sempre, fu: 
degno della fiducia del paese. ; i 

fo credo che il governo spagnuolo è estra-. 
neo a questi atti aggressivi de’suoi agenti al; 


8’ conflitto, la |j 
quale farà venir a galla’ più d’una di ‘quelle | | 


dra, i gabinetti di Vienna e di Berlino so- 
nosi intesi di dichiarare in oggi a Londra | - 


Perù. Ma se disgraziatamente questi fossero 
autorizzati, ‘noi non acconsentiremmo mai a’ 
subire l’insulto che vorrebbe imporci quel 
popolo che non seppe combattere ad Aya- 


mia parte, piccola è vero, ma sono ancor 
pronto a combattere \e non -risparmierò la 
mia vita che appartiene alla nazione gene- 


‘rosa che mi. nominò suo presidente; mentre | 


meriti. . 
Callao, 16 aprile 1864. ... 
« Gio. AntoNIO. PEZET. 


NOTIZIE ESTERE 


Diamo più sòprà un articolo. della Presse 
di Vienna che spiega le intenzioni delle po- 
tenze tedesche intorno alla questione dei du- 
cati. In questo momento però gli sforzî delle 
potenze neutrali, più che a risolvere la so- 
stanza della questione stessa, sono rivolti ad 
ottenere un prolungamento della tregua. 

Si legge nel Moniteur du soir del 30: 


I giornali tedeschi della Sassonia e della Tu- 
ringia si;rallegrano altamente del’ viaggio, del 
barone «di Beust a Parigi, e considerano il rice- 
vimento.che è stato fatto a quest'uomo di stato 
come una nuoya manifestazione dei sentimenti 
benevoli che animano l'imperatore Napoleone III 
verso Alemagna. 

I principii liberali de’ quali il governo fran- 
cese si è fatto difensore, sono ogni giorno più 
apprezzati dall'altra parte del Reno. 

Il giorno 25 maggio, in seguito ad‘ una ri- 
vista delle truppe, ébbe luogo-a Berlino ‘un 
pranzo ufficiale, nel quale il-re fece unbrin- 
disi.a)l’ esercitò: prussiano; al. mafeseiallo 
Wrangel ‘e ‘al principe Federico: Carlo; rin- 
graziandoli delle prove di valore date lin 
quest’ultima guerra. : Non ‘fece ‘perdi alcun: 
allusione politica. i ivo 

Il Monitore: dell'Algeria reca le; seguenti 
tizie: vat 

Gli ultimi dispacci giunti da Orano annunziano 
che Sì Lazereg, cipo del movimento dèi Flittas, 
si è recato successivamente ‘presso i' Beni-Mas- 
sen, i Keirach, gli Hallouyva e i Matamata'del 
circolo di Ammi Moussa. 

Cedendo ai suoi consigli, i Matamata hanno 
voluto ‘assassinare il loro caid, che riuscì a ri- 
coverarsi in Ammi Moussa; ma il suo Kalifa e 
i suoi Mokazeni sono" stati uccisi. 

Il 21 maggio; Si Lazereg era a Sidi-Maròus, fra 
gli Hallouya è i Keraich; da' quel punto'sì è 
recato a Rahonia, dove otto: cavalieri ed! una 
ventina d'indigeni si sono eroicamente difesi, 
però questi dovettero arrendersi dopo che gli 
assalitori li ebbero quasi soffocati incendiando il 
locale entro cui .si erano, ricoverati; 

Gli insorti hanno perduto in. questo. fatto 45 
uomini ed hanno avuto circa 60 feriti. 

Oggi sbarcherango a Mostaganem delle truppe 
giunte dalla Francia e destinate ad agire contro 
i Flittas, 3 

Il governo del Portogallo ha concessa amni- 
stia piena'èd intera agli studenti dell’Uni- 
versità di Coimbra, ; 

Secondo il telegrafo, due questioni che mi- 
nacciavano di farsi gravi sarebbero in via di 
componimento. Il Marocco avrebbe dato sod- 
disfazione alla Francia, ed ìl Perù starebbe 
per fare altrettanto verso la Spagna. 

Riguardo a quest’ultima questione, abbiamo 
creduto utile di dare più sopra il’ proclama 
del presidente del Perù, sebbene, se’ sonò 
vere le notizie dianzi accennato, abbia per- 
duto gran parte della propria importanza. 

Il Corriere degli Stati Uniti sannunzia che 
il signor Lincoln non è riysoito nel spo ten- 
tativo di mediazione tra la Bolivia e il Chili. 
La prima di queste repubbliche ha. mante- 
nuta la sua dichiarazione di guerra contro la 
seconda. 5 

Dall’ America mon abbiamo altre notizie 
dopo il 18; ma; nei giornali inglesi e fran- 
cesi troviamo. muovi particolari sui grandi 
combattimenti fra Lee e Grant, 1) Courrier 
des Etats-Unis dice, che il combattimento. durò 
dal 5 al 44 inclusive, ossia 10 giorni, Il 43 
Burnside cercò sorprendere i federali come 
aveva fatto Hancock il, 42, ma .non riescì. 
La pioggia interruppe le operagioni. Il .cat-. 
tivo tempo continuò il 414, ma nella sera di 
questo giorno un. corpo di Lee. fece un at-' 
taccò inutile. contro il 5° (corpo federale; Do-. 
menica 4% il fango era troppo:profondo onde | 
si pensasse a combattere. I due eserciti, sta-' 
vano modificando le. loro posizioni. Grant si 
appoggia alla ferrovia; di, Fredericksburgo per! 
essere più vicino ad Aquia Creek e alla sua 
hase di apparecchio. Lee segue questo movi-! 
mento. 1l 46..una colonna federale - tentò. di 
nove l'attacco. ma. venne tenuta a bada dal; 
‘2° corpo federale, ‘ i aura 

I due eserciti conservano a un dipresso 
loro posizioni parallele; 

A Richmond il 13 ebberò;luogo i solenni; 
funerali: del genérale 1: *E: ‘B!*'Stuart; coli 
concorso dî Davis edi molti generali ‘edeuf-| 
ficiali. ; oa RAG, î 

Fredericksburgo è 
feriti federali, 

Ecco le mossè della cavalleria di Sheridan: ||‘ 
il 9'‘esso' girà ‘i’ confederati, 114 combatte; 
Stuart ad ‘Ashland, il 12 penetra nelle prime, 
trincee di Richinond, dove’ è ‘respinto, il 19; 
si ‘avanza al' ponte di Battom, è il 14 giunge, 
a Turkey Island sul fiume Tames, dando così; 
la mano a'Butler. ‘Lungo ‘la via tagliò la fer-, 


so quanto questo onore sia superiore ai miei 


mo- 


le, 


pieno zeppo: di: mortile, 


dl 


prog 


75" de esteriori di Proctor's | Creek. 
*comb 
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{vamo corso più universalmente prima che la 


I 


rovia, i fili del telegrafo e distrusse molte 
rovvigioni. 5 

Le operazioni di Butler sono le seguenti : 
il 4 s'imbarca al forte Monrae, il 5 sbarca 
a City Point e a Bermuda Hundreds. Il 6;' 


ombattimenti d’avamposti. Il 7 i federali 


cupano la*ferrovia da Richmond a. Peter- 
org Nei giermi' seguenti s’investisce il 


Darling. Il 418 l’esercito s’impadronisce 
mbattimento continua il 14 è 


il 45. Sor- 
tite inutili dei confederati. nea 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Parigi, 30 maggio. Come è facile l’im- 
maginare, quest’oggi la curiosità di tutti è 
assorbita da quanto avvenne nella seduta délla 
conferenza di sabbato., Ora, siccome nessun 
corrispondente stava coll’orecchio inteso alla 
porta della sala dove tenevasi |la seduta, così 
a soddisfare questa generale curiosità non si 
hanno che quelle medesime ipotesi che ave- 


conferenza si radunasse. i 

Quel solo che sì sa di certo si è che la 
conferenza durò tre ore, e vedete che non è 
tempo troppo lungo se si considerano tutti i 
gravi negozi che si avevano a discutere, per 
cui si dovrebbe anche dedurre con una specie 
di evidenza che la discussione dovette.essere 
interrotta per un motivo qualsiasi. 

Ora, se è permesso di ragionare per ipotesi, 
si può dire che quésto motivo sarà stato 


senza dubbio il difetto» di poteri nei pleuipo- | 


tenziari e particolarmente. di quelli ‘di. Dani- 
marca; quantunque spetti ad essi ormai di 
mettere innanzi una soluzione. 

Questa soluzione, non ho bisogno di ripe- 
tervelo, deve essere quella: proposta dall’In- 
ghilterra e dalla Francia; la creazione, cicè; 


di uno stato indipendente formato -dall’Hol- | 


stein e dalla parte, meridionale dello Sleswig 
col voto delle popolazioni per determinare la 
linea di confine ‘nella’ zona intermedia. È 
probabile poi ‘che’ per non complicare con 
nuove difficoltà la questione, siasi per adesso 
lasciata da parte quella; della persona dèl so- 
vrano che sarebbe chiamato; a, regnare sul 
nuovo stato. È su. questa proposta ‘che il ga- 
binetto di Copenaghen Sta per essere. chi:- 
mato a pronunciarsi. RITI 
‘’Ed è probabile che, malgrado tutto quanto 
potè ‘dirsi ‘negli ‘ultimi tempi riguardo ‘alle 
sue intenzioni: bellicosè} finirà peri capire! ché 
alla: fine dei conti wullà: di meglio gli è dato 
di sperare. “ari îagi 

Pare però a tutti che la conferenza sì ag- 
giorni un po’ troppo frequentemente ‘e non 
faccia avanzare di molto ‘la ‘bisogna’ quando 
non dovrebbe esserle difficile il fare di più. 
Una prolungazione dell’ armistizio diventa 
adunque sempre. più indispensabile .e credesi 
che. sarà ottenuta. Se la Danimarca infatti 
nutre in fondo dell’anima il pensiero di evi- 
tare la guerra, essa non farà ‘opposizione a 
questa proroga che permette una discussione 
più completa della questione per parte di 
potenze che non sono a: lei sfavorevoli. 

Quest’interesse immediato della. soluzione 
dano-tedesca fece dimenticare da qualche 
tempo i grandi disegni di cui sj parlava al 
momento ‘în'‘cuî i plenipotenziarii si riunirono 
a Londra, A qual punto sono le proposte' dél 
congresso che. doveang: essere fatte dalla 
Francia, e la possibilità del quale era stata, 
a quanto dicevasi, per Napoleone III il. mo- 
tivo per cui si era determinato ad accettare 
la conferenza? Non se ne parla più nei gior- 
nali e nemmeno nelle conversazioni; lo' ne 
trovo traccie però in un opuscolo che ‘il ge- 
nerale ‘Tiire. ha testò pubblicato sotto iltitolo 
di Congresso di Vienna. 1 


«Come doveasi attendere dal nome dell'au- 
‘tore la soluzione di quel malessere che pesa 


sull’Europa noti potrebbe, ‘a ‘suo avviso; tro- 
varsi che a spese dell’Austria. L’Austria deve 
essere distrutta, dice egli; è il suo delenda 
Catthago, e lo prova, à dire il vero, con 
buonissimi argomenti. 


Quest’abito di Arlecchino onde si compone 


la monarchia austriaca deve essere lacèrato | 


ed i brandelli devono essere. distribuiti ai 
vicini, La Venezia, la Croazia, là Transilva- 
nia, la Boemia, la Confederazione tedesca 
applaudiranno tutte alla distruzione © della 
monarchia artificiale degli Absburgo, e con 
quei brani si contentano tutti. L'Italia avrebbe 


la sua unità, la Polonia risorgerebbe, l’Ua- 


gheria, la «Transilvania ‘e la Croazia forme- 
rebbero una confederazione di stati indipen- 
denti come la Svizzera; tutto insomma sa- 


rebbe per il meglio nella migliore delle Eu-, 


rope possibili. « Volete voi il disarmo generale, 
« volete la pace? Demolite la casa d’Abx- 
« burgo. » Questa è una soluzione energica, 


pogo pratica] 


ad uso di Alessandro} ma peccato che sia” 


.. Si hanno alcune notizie del Messico, di cui | 


non  sentivasi, più a_parlare da molto tempo. 


Ma queste notizie, non sono. molto buone pel 
Dicesi che Juarez faccia, 


nuovo ica 


dei progressi.nel Nord.. L'imperatore Massi» 


‘| miliano e Ja, sua consorte.si fermeranno.alla, 


Teja prima di entrare. a-Messico. 

Si preparano per, essi. tre giorni di pubbli- 
che feste. ” 

Confermasi.che .l’interim. del generale, Man- 
timprey sta per essere. prolungato in Algeria. 

Il Moniteur della sera. pare che sia. un’ec- 
cellente speculazione commerciale .come lo è 
sotto l'aspetto politico. Esso rende 3C0 mila 
franchi all'anno, e. così ‘ha. raddoppiato .il;suo 
firmato conservando lo stesso ‘prezzo, mezzo, 
sicuro per accrescere il. numero degli. abbo- 
nati. . ‘ 

Airdeputati-toccò. quest'anno 4 titolo d*in- 


dennità la somma di franchi 17300.a testa. 

Voi sapete che afloro spettano 2500 franchi 
al mese e la sessione durò sette mesi. Per 
evitare il rinnovarsi di questofatto si decise, 


per quanto civsi' assicura, ‘| che all’avvenire 


ogni deputato avrà un assegnamento fisso di 
42 mila franchi perchè se vogliono tirare în 
lungo i lavori, li tirino a proprie spese, | La 
è sempre la stessa recriminazione che si fece 
contro i 25 franchi al giorno che ai «depu- 
tati ‘si pagavano nel 1848. Questì assegna. 
mestàgion sono popolari. 

Ma il governo sa benissimo. questo e sa 
ché iARccoli regali mantengono le amicizie, 

Sì annunzia come. prossima Ja partenza 


deb cardinale Bonnechose per Roma, incari- 


cato d’ùna missione particolare dell’impera- 
tore per il Papa. } 

Fra i nuovi titoli che ‘trattasi di distri- 
buire, si parla del titolo di duca al generale 


(Goyon il quale avendo sposato madamigella 


di Havigny, sarebbe creato duca di Goyon-Ha- 


‘Vigny. 
| ‘Sì dice agli estremi ‘di vita il signor La- 
\valette; uno dei migliori e più liberali gi. 


plomatici della Francia e che voi: dovete stj- 
mare. fata: 


II 
PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

* Seduta Hel A quigoò © 
Presidenza del' comm. Cassinis 
x delta, dt alle ore Î2 ‘ty. 

i legge il verbale della ‘sédut 0 
ch’è approvato.:.Si ‘legge il suit dell eo 
zioni. hr Iub 90% 

Il nuovo deputato Andrea M ini 
giuramento, : SEPA ret 

— L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul bilancio ordinario 1864. 

Viene ‘in discussione il bilancio del mini- 
stero d'istruzione. pubblica. : 

Sinko prende occasione dal capitolo 4: per 
presentare alcune osservazioni sulla libertà ‘ 
d'insegnamento e sulle materie di studio 
Chiede conto delle modificazioni introdotte x 
questò riguardo nella lègge Casati è nel re 
golamento»:Matteutei; 0,ine.i (0 i, 
< ea Cusio ngevizieni pubblica ) 

le è ragioni che. igliaroni 
medieazioni. RARE epesiallo 

Marstco raccomanda al ministero jl perso- 
nale di‘una biblioteca di Napoli Gissi 

+ AMARI (ministro) risponde che quella bi- 
blioteca non è amministrata dal governo. 

Dopo alcune altre osservazioni del deputato 
Sanguinetti sugli esami di laurea, alle quali 
risponde il ministro d’istruzione pubblica, il 
capitolo 4‘è ‘approvato. ©" * $ 

Il capitolo 2 (Consiglio ‘superiore della 
pubblica istruzione) proposto ‘dal ministero 
in lire 27,200 è aumentato dalla Commir- 
sione di lìre23,542 92 togliendo questa somma 
dal capitolo. 9. 

Il ministro accetta questo aumento. Il ca- 
Pitolo è approvato. i 

«1 eapitoli:3 e 4 sono approvati; senza di- 
scussione; ; 

Il capitolo 5 riguarda le delegazioni straor- 
dinarie per l'ordinamento. degli studi e ì regi 
provveditorati. | “0 0 O. i 

MeLCHIORRE presenta alcune considerazioni 
sui provveditori dellé provincie ‘meridionali. 

AMARI (ministro)  promette'di’ presentare 
fra breve un progetto \ di legge! relativo a 
questa materia, ; 

MELCHIORRE spera che il ministro manterrà 
almeno una volta la sua parola (rumori). 

Il capitolo 5 è approvato. Sono pure ap- 
provati senza discussione i capitoli 6, 7 è 8. 

Il capitolo 9, rettori; presidi, professori, 
esamimatori, dottori collegiati, bidelli delle 
Università governative, era stato d’accordo 
proposto in lire. 2,606,985 24, ma in seguito 
alla modificazione introdotta nel capitolo 9, 
viene ora ridotto a lire 2,583,442 32. 

Bogcio parla degli esami di laurea, dighia- 
rando che la iettatura ‘pesa ‘sull’on. ‘ministro 
della pubblica istruzione per cui nessuno dei 
suoi atti riesce a bene. L’oratore si arresta 
ad un recente decreto . dell’on. Amari pel 
quale neî diplomi di laurea si esigono la data 
dell’esame, l’Università in cui fa dato ed i 
punti ottenuti in ciascuna materia. 

Queste pretese sono eccessive, laor.de egli 
propone un ordine del giorno, per cui nom 
sìa data esecuzione a detto decreto che data 
dal 10 maggio 64, e si presenti una legge 
sul sistema degli esami, universitarii. 

PPIXo ed ALFIERI domandano la più am- 
pia libertà in una legge sugli esami, 

LeoparpI (relatore), sull'ordine del giorno 
motivato. dall’on.. Boggio, propone l’ordine 
del;giorno puro e semplice, 

AxARI (ministro). Sarebbe stato contrario 
al principio delle Jibertà il. non; permettere 
agli studenti di passare da un’università al- 
l’altra, Conyeniva, proporre un temperamento 


«ed. eccolo nel decreto in questione. Del resto 


una legge sull'istruzione fondata sulla libertà 
si sta studiando, e verrà presentata al. più 
presto possibile. : } 

D’Onprs parla nel; senso  dell’on. Boggio. 

Boccio e Coppino aggiungono qualche alora 
osservazione, dopo di che, posto ai voti, lor- 
dine del. giorno. puro e semplice; proposto 
dall’on; Galeotti, relatore, è dalla Camera 
approvato. { 

Mecana e SancuINETTI biasìmano il siste- 
ma di assoggettare ad, un esame sull», lingua 
latina coloro che. sii dedicano alla professione 
dell’ingegneria. —. 

Dopo. brevìssime parole dell’onor.: AMARI, 
ministro, queste: capitolo viene: approvato 


conforme alle modificazioni ultimamente pro- 

poste. È P> TRAD : 

Il capitolo 10 viene approvato senza di- 
scussione. 

Anche il capitolo 44 viene approvato dopo 
brevissima discussione; ed i successivi sino 
al 46 vengono approvati senza. discussione. 

MeLLANA, al capitolo 47, personale per gli 
istituti di studi superiori pratici e di perfe- 
zionamento in Firenze, domanda alcuni schia- 
rimenti, ritenendoli un lusso non giustificato 
dalla necessità. ' s So 

GaLrorti (relatore) fornisce questi: schia- 
rimenti relativamente al ‘concorso degli stu- 
denti, fra i quali si contano anche dei fo- 
restieri. : ; sE o 

MeLLANA replica. che per perfezionare È; 
medici e chirurghi potrebbe bastare l’ospe- 
dale di Pisa, dove concorrono i cronici gli 

. tutta Europa (ilarità): 


L’oratore vorrebbe. che invece di tanti pro- | 


| fessori senza un numero sufficiente di scolari 
si pagassero alcuni di questi ultimi, i quali 


andassero a perfezionarsi anche fuori dello | 


stato. 3 

GaLeotTI (relatore) fornisce nuovi dati di 
fatto per giustificare la convenienza della 
conservazione degli istituti in questione. — 

PassacLia. parla iu. favore della conserva- 
ziorie dell’istituto superiore di. Firenze. 

MeLLANA riconosce questa convenienza mo- 
rale e ssiertifica se non visi opponessero le 
néstre eopdizioni finanziarie. 

Dopo'eiò il capitolo 47 è approvato, e'così 
pure il 18 senza discussione. 

SaneviNETTI propone che i due capitoli 
successivi, che trattano delle scuole pegli in- 
gegneri, vengano tenuti in sospeso, in base 
ad alcune osservazioni che egli fa sulla scuola: 
d’architettura di Ferrara. 

Ma dopo alcune spiegazioni fornitegli dal- 
l’on, ministro e dal relatore, non insiste 
nella su1 mozione. wa: 

Dopo ciò questi capitoli ed i successivi sino 
al 27 vengono approvati senza altra discus- 
sione. 

La Porta, al capitolo. 28; che: risguarda 
gli archivi di stato in Toscana, domanda al- 
cuni schiarimenti al ‘ministro. 

AmARI (ministro) ricorda di aver già trat- 
tato questa questione în ‘occasione della di- 
scussione del bilancio straordinario. Ora si 
tratta di assoggettare questi archivi ad un 


solo ministero, mentre ‘ora per diyersi titoli 


dipendono da più di un ministero. 

Rarrazzi parla della convenienza di pareg- 
giare a quelli. degli altri archivisti dello. stato 
gli stipendi degli impiegati degli archivi di 
Palermo. 4 } 

La Porta propone un ordine del giorno 
in questo senso; 

MeLcHniorre domanda lo stesso trattamento 
per gli archivisti di Napoli. : ped 

AwARI (ministro) dichiara che gli archivi 


delle provipee non. dipendono dal. suo mi-. 


mistero. ® . 
Saracco presenta alcuni schiarimenti a 
«questo proposito. î 
Succede una discussione a cui prendono 
marte nuovamente i preopinanti intorno alla 
sede più opportuna per trattare degli archivi. 
La.Porrta ritira il suo ordine del giorno, 
ritanuto che questa discussione abbia ad esau- 
ritsî in altra occasione. 
Dovo eiò, il capitolo 28 rimane approvato 
nella somma di lire /72;800. piatt: 
Sono indi approvati senza discussione i 
capitoli seguenti dal 29 al 35..Con brevissima 
discussione il 36 e 37, e nuovamente senza 
alcuna discussione-il 38 e 39. " 
AI capitolo 40, personale degl’istituti di 
istruzione musicale, il ministero proponeva 
la spesa di lire 267,988 30 che dalla Com- 
missione venne dimiuuita di-lire 20,813. 34, 
Questa diminuzione è proposta dalla, Com- 
missione perchè essa. non. crede che. per que- 
st'anno occorra eseguire il decreto 3 agosto 
4862 rélativo al conservatorio di musica di 
Milond, <& 
Canzo” cede Ja parola al deputato Macchi. 
Maccn combatte questa. proposta della 
Commissione, pregandola a volerla ritirare e 
sperando, ad ogni modo che la Camera vorrà 
respingerla, eo “mos di vita o di 
er quel conservatorio. 
cuci et relatore) dice i motivi che fecero 
nascere la proposta della Commissione, uno 
dei quali si è la questione di massima se gli* 
stipendi possano mutarsi per semplice decreto 
reale, e l’altra relativa a cu? questi istituti 
colla nuova‘ legge provinciale passeranno alle 
dipendenze delle provincie. Ad ogni modo la 
Commissione si rimette volontieri alla deci- 
sione della Camera. ahi 
Massarani combatte queste ragioni del re- 
latore, sostenendo la convenienza ;di accor- 
dare al Conservatorio la somma che, la Com- 
missione vorrebbe togliergli. Non sì possono 
ritenere equi, stipendii fissati sino dal. tempo 
del primo regno d’Italia, Estendendo.vil:suo 
discorso ‘alla questione dei sussidii da darsi! 
alle arti in Italia, almeno per l’arte musi- 
«cale lungi'dal  crederli improduttivi, egli li 
* chiama riproduttivi a beneficio di tutto il 
paese. p 
Il capitolo viene CL raga rev iiaage 
*inariamente proposta da P 
E ciali capitoli dal 41 al 43 vengono 
‘covati senza discussione. 
sg il capitolo 44 viene approvato dopo 
alcune vivaci parole scambiate fra il depu- 
tato Scar*belli e il ministro della pubblica 
istruzione, relativamente. al congresso peda- 
ogico tenutosi a Rimini. 
E annie erede e domanda perchè per 
le provincie me vidionali si spenda meno che 
per altre provinc.ie nella istruzione seconda- 
ria classica. Chied.® inoltre come avvenga ‘che 


in taluno di questi istituti una, 


ricopra due uffici diversi. 


Amari (min.). Prima di tutto ricorda che 


nelle provincie napolitane ‘esistono alcuni 


fondi particolari per la istruzi ) 
e che del resto LIRA palati her balle! 


e preside di un istituto. 
Dopo di ciò 
vato. " : 5 : 
MELLANA sui ‘capitoli che risguardano la 
istruzione secondaria, osserva che le. spese 
proposte sono di:molto superiori a quelle dal 
Ministro delle finanze annunciate nella sua 
esposizione della situazione del Tesoro, ©’ 
AMARI (ministro) osserva che alcune eco- 
nomie furono preventivate in vista» dell’-ap- 
provazione dalla’nuova legge comunale e pro- 
vinciale per la quale-le spese dell’istruzione 
secondaria passerebbero alla provincia. - 

Coprino al medesimo proposito non è sod- 
disfatto della situazione finanziaria presen- 
tata dal ministro. : 

Dopo di ciò questo ed i successivi capito! 
vengono approvatì quasi senz’altra discussio- 
sione sino all'80. 

Ta seduta è levata alle ore 5 1)2. 

Questa sera vi fu seduta straordinaria per 
relazione di petizioni. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 1 giugno. — La Gazzetta ‘ufficiale 
d'oggi contiene: 

4° Un R. decreto dell’8. maggio, secondo 
il quale l'uso dei piloti pratici tanto per en- 


«trare che per uscire dal porto di. Castella- 


mare: di Stabia, è facoltativo per i bastimenti 
si nazionali che esteri, che ’ servendosene 
dovranno corrispondere loro la. mercede fis- 
sata nella tabella che accompagna il decreto. 

2° Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario, ed in quello dell’Amministrazio- 
ne provinciale. : 

3° Un R. decreto del 22 maggio, a tenore 
del quale il sottocommissario di. guerra ag- 
giunto nel corpo d’intendenza militare -Mar- 
tinez.Stefano, fu.rimosso dal.gradoe dall’im- 
piego in seguito ‘al parere di un: consiglio di 
tlisciplina. > 


| 4° Il richiamo, în attività di servizio di un 


2° capo mazchinista nel. personale addetto 
al servizio delle macchine a vapore della R. 
marina. 

5° Un R. decreto del 29 maggio, con il 
quale il collegio elettorale di Reggio (Emi- 
lia), n. 360, è convocato pel giorno 419 giu- 
gno corrente affinchè proceda alla elezione 
del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 26 dello stesso mese. 

— L' Italia Militare d’oggi pubblica i nomi 
di alcuni soldati e sotto-ufficiali premiati 
con la medaglia d’argento al valor militare 
e con menzioni onorevoli. 

GENOVA, 31 maggio. — La seduta del 
Consiglio comunale ieri sera fu ‘oltremodo 
tumultuosa, perchè avendo il consigliere sig. 
Olivari detto che. la Giunta amministratrice 
ed il Consiglio divennero solidali, e che la 
maggior parte degli addebiti che si fanno al 
municipio, dovrebbero attribuirsi al sindaco 
dimissionario; il pubblico presente lo inter- 
ruppe com grida assordanti. 

Terminata la seduta privata del Consiglio, la 


folla che stava in istrada e nell’atrio, salutò 


con fischi ed urli i consiglieri tutti, ed il 
consigliere Oliva vi fu in particolar modo fi- 
sehiato ed ingiuriato fino sulla porta della 
propria abitazione. (Corr. Mercantile) 
FIRENZE, 34 maggio. — La mattina del 
25 cadente alcuni. contadini di Gamogna (di- 
stretto di Marradi) (si trovavano ;a. lavorare 
in un campo vicino, Un incognito ‘armato.di 
fucile si accostò loro 16 passi e domandò 
chi fosse Antonio Gamberi. ]l Gamberi, che 
era il padrone del fondo, si accennò, Allora 
l’incognito, trattosi un foglio di tasca, e con- 
testato al Gamberi: — che aveva’ fatto arre- 
stare il refrattario Giuseppe Sabatini; che il 
Sabatini stesso era morto e che egli, di lui 
fratello, era lì per vendicarlo — gli esplose 
una fucilata. — Il Gamberi cadde ferito alla 
spalla destra. Ma alzatosi tentò di ‘fuggire; 
allora un’altra fucilata lo rese cadavere, ‘tra- 


questo capitolo viene appro 


—% 


È Di sì dice che quel parroco fosse amo dei: 


pochi buoni esistenti in quel circondario. 
x seat 


E (P i 
— 30 maggio. — Siamo assicurati. che il 
generale Franzini, che aveva. momentanea- 


i ol resto la ‘stessa person enîs- | mente lasciato il comando a causa d’infer- 
simo esseré contemporaneamente professore 


mità contratta per aver passate molte notti 
‘nei boschi alla persecuzione dei briganti, 
sia ritornato prontamente, sebbene tattora 
‘infermo, nel Melfese all’aununzio della. sor- 
presa opersta contro i 42 soldati, i quali ri- 
masero. vittime della banda Masini, e del 
Gendarme di S. Fele: °° (Patria) 

PALERMO, 28 maggio — Oggi sì è cele- 
brato colla più dignitosa calma il quarto an- 
niversario del 27 maggio, giorno memorando 
negli annali della storia, giorno dell’entrata 
di Garibaldi in Palermo. N 

Sin dal mattino la città era tutta imban- 
dierata, Verso le 10 poi nella chiesa di Monte 
Santo si cantò l'inno iano coll’inter- 
vento del prefetto della provincia, del muni- 
cipio, di. molte ‘autorità civili e milltari, e 
di una folla ‘compatta di popolo. 

Più tardi, a porta Garibaldi si scopriva 
con applausi frenetici degli astanti una la- 
pide commemorativa, innalzata per soscri- 
zione volontaria di nostri cittadini. 1 

In seguito poi la folla plaudente' con ban: 
diere nazionali e.con banda musicale di 
guardia nazionale alla testa si portava al 
Giardino inglese a coronare il mezzo busto 
del gen. Garibaldi. 

: Oggi, alle 5, avrà luogo. al Foro: italico la 
rivista della. guardia nazionale; ‘e stassera 
tutti i pubblici stabilimenti, i teatri, e le 
case particolari renderanno gaie-le loro pro- 
spettive con generale approvazione. 

(Corr. Sicil.) 


le rit LR NETIZITZ A trici no 


CRONACA DI TORINO 


La guardia nazionale e le milizie regolari 
che nella prossima festa | nazionale” devono 
esser passate in rivista da S. M. il Re; ‘sa- 


:|-ranno schierate in piazza Castello, lungo la 


passandogli il capo colle palle siquartate’ di: 


cui'il fucile stesso era carico. Commesso il 
misfatto e riearicato il fucile per. intimorire 
i rimanenti il sedicente Sabatini si allontanò, 
avvertendo però chealtri tre per : consimili 


ragioni dovevano f.r la fine dell’ ucciso. Si 
sa che dopo questo doloroso fatto, che ha. 


sgomentato quei campagnuoli , jla polizia 
prese le disposizioni tali da gi@ngere 2 
resto dell'assassino , e prevenime* 

di questa fatta. i 


(ha 


pi 
(N + de miamo nelle ci 
(PERUGIA, ,30 maggio. — Con sentenza del'| pratico, dimandiamo 


9î corrente, questo* tribunale militare con- 
dannò per favoreggiamento alla renîtenza : 
1. Bocchetta Luigi detto Paradiso, del co- 
mune di Magione, parrocchia S. Angelo, 
bracciante, ad un anno di carcere; ; 
2 Cipriani Michele, pure. braceiante, di 


‘detto comune, a 6 mesi della stessa pena; 


Birbieri Vincenzo detto Riccio , pastore , 
dello stesso comune, a 2 mesi. >‘ i 
i ° (Gazz. ‘dell'Umbri*) 
- NAPOLI, 29 maggio. — La banda Vollo' tia 
catturato il parréeo di Pimonte sulle monta- 
gne di Castellamare, pel quale “ehjede un 
forte ricatto. atea ; 


Sonosi' già. poste in movimento ‘numerose | 


pattuglie .di soldati, di carabinieri e di guar- 
die di P. S: e nazionali per cercare di li- 
beraro i): prigioniero dalle loro mani, 


via di Po; in piazza Vittorio Emanuele, nelle 
vie del Corso, del Soccorso, in piazza Carlo 
Emanuele Il; in-via S. Filippo, in piazza San 
Carlo ed in Via Nuova.” è 

Per iniziativa presa da alcuni soci, a senso 
dell’articolo:5 dell) statuto, nelle. sale ‘del 
Circolo degl'impiegati, giovedì 2 correntè alle 
ore 8 di sera avrà luogo ‘un’ ‘trattenimento 
musicale. 


Questa sera (giovedì), al teatro Rossini, 
andrà in iscena la bell’opera del maestro 
De Fesrari: Jl Meuestrello, Sarà eseguita dalle 
signore Grosso e Grassi,.e dai signori Righi, 
Marchisio, Migliara e Grassi, 

Ieri (34 maggio), una signora che andava 
alla Madonna del Pilone cadeva per terra 
spasimando orribilmente. 

L’infelice erasi avvelenata, e se non fosse 
stata prontamente soccorsa dai pietosi che la 
condussero alla farmacia in piazza della Gran 
Madre di Dio, avrebbe spirato in mezzo ai 
più atroci dolori, come un’altra disgraziata 
che il giorno avanti si avvelenò con dell’a- 
cido solforico. i 


Giovedì (2), alle ore 8 1}2 di sera, nelle 
sale della Società di temperanza sarà data 
‘un’accademia vagale ed istrumentale, alla 
quale prenderanno ‘parte alcuni distinti di- 
lettanti, sotto la direzione del signor maestro 
Bouglia, 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 34 maggio 
fino alle 4 del 4° giugno 1864. 

Revece Vittoria, nàta Serventi, d'anni 37, di 
Moncalieri; Catocchio, id, 23, ‘di Viù; Rice i Ca- 
priata Rosa, nata Verde, id. 64, di Boscomaren: 
go; Vottero Giacomo; id. 78, di Mezzenile, 

Più, 8 da 4 giorno ad anni 2. - 


SITI IERI ATTI 
——t__ to 


FATTI VARII 


A proposito di vini. Sentiamo con 
molta soddisfazione che la pubblica mostra agra- 
Tia che sta per aprirsi sarà sotto ogni ‘aspetto 
ragguardevole, ma più specialmente vi sarà do-i 
Viziosamente rappresentata la produzione dél 
yino, 8i parla, non sappiamo “bene di quante 
centinaia di bottiglie di vino che- furono man» 
(date per saggio all'esposizione, e‘che il pubblico 
ammirerà cogli orchi della fede, riportandosi' pel 
‘loro.yalore salle dichiarazioni del:ginri che da più 
giorni lavora a sturare, a gustare, a classificare 
tutti-«quei prodotti delle viti italiane. 

Beati lip giudici del gusto,e non del fatto, 
erro 
ancora le T 

le cose Lr aa il lato» 

; quale possa pel 

blico l'utile di sapere che vènne premiato pel 
primo il vino del tale produttore,-per il secondo 
quello del tal altro. e. così ‘via. discorrendo? E 
facendoci questa dimanda ci troviamo .a fronte 
di una difficoltà che incontra, generalmente par- 
lando, il commercio del vino in Italia. i 

Anche senza esagerarne il valorè @ preten- 
dere a confronti che non ‘saremmo in grado di 
sostenere, possiamo dire che da noi si fanno 
dei buoni, vini, che colla studio e colla. maggior 
cura-possono farsi anche migliori, e che abbiamo 
a questo riguardo una così svapiata ione 
da poter soddisfare ogni.gusto sd. appagare 
ogni palato. Ma quello che manca a noi in modo 


è la sicurezza di comprarli 10 

tezza ella loro ;prigine, MEVANA IP 
(Quando .il giurì ayrà.tessuto, una corona d'al- 
loro-pel vino di Siracusa, di Partinico; pel. La- 


eryma'Cristi, pel vino di Chianti, di Brolio, di 
Barolo, di «Gattinara, «dell'Inferno, di ‘Valpulli- 


| 


cella e così via discorrendo, resterà sempre la 
parte del problema più difficile a sciogliersi, 
quella cioè di Sapere dove si possano prendere. 

In Italia, ordinariamente parlando, entrano nei 
fondachi e nelle cantine vini del tal paese, escono 
vino del tal oste o del tal negoziante, perchè il 
‘miscuglio delle qualità, e pazienza se fossero 
tutte di vino, è una delle prerogative essenziali 
‘ella massima ‘parte di coloro che si occupano 
‘di questo commercio. misi 

Ecco dunque uno studio da aggiungere a quelli 
‘che Ja Società enologica vorrà suggerire per la 
migliore produzione della vite, Bisogna indicare 
il modesgon cui il pubblico potrà provveder- 
senegcolle necessarie. guarentigie. della legitti- 
mità. della provenienza, senza di che potrà es- 
sere-un gloria l'aver fatto del vino buono, ma 
non sarà*mai una speculazione. 

Beneficenza. Si legge nella Lombardia 
di, Milane «del 31 maggio: 

La Commissione centrale di beneficenza, am- 

ministratrice della cassa di risparmio, ha elar- 
gito ai sordo-muti poveri di. campagna la rag- 
guardevole somma di italiane lire 3000, in oc: 
casione della ficina ricorrenza della festa. na- 
zionale. 
* — La contessa, Maria: Eltz; nata contessa’ di 
Somogy e ‘dama d'onore della Corte imperiale” 
di Vienna, lasciò testè la sua colossale fortuna 
all Istituto dei ciechi di Pesth, mettendovi per 
sola eondizione che debba pagare annualmente 
41,600 fiorini (4,000 franchi), a due dei più po- 
veri studenti nobili. 

Una pisside preziosa. — Nella Na 
zione del 20 leggiamo : , 

Ieri l’altro un soldato del deposito del 6° reg- 
gimento ‘in Pistoia, mentre cercava un: nido di 
uccelli in utia buca della quasi demolita torre, 
che serviva da campanile alla chiesa. degli Umi- 
liati, ora caserma Ferruccio, — trovò un’ anti- 
chissima pisside d'argento aderna di pietre pre- 
ziose — lavoro di non indifferente pregio arti- 
stico, poichè si crede cesello di Benvenuto. Il 
soldato ‘consegnò subito questa. pisside ai suoi 
superiori; i quali fecero denunzia del ritrova- 
mento al municipio. - 

Il mal di mare. Una lettera ricevuta 
dalla Triester-Zeitung ‘da una persona a bordo 
dell'Elizabeth (la nave in cui ha Ja sua bandiera 
il contrammiraglio barone, WiillerstorfT) spiega, 
sebbene în modo, non.-troppo soddisfacente, come 


Kisia.avvenuto che il Kaiser e suoi compagni 


misero tanto ritardo: a venire nel.mare. del Nord. 
La flotta era ancora nell'Adriatico, quando l’e- 

uipaggio del Kaiser, ad eccezione di un cen- 
tinaio di uomini circa, fu colto dal mal di mare, 
I macchinisti, dice il corrispondente, . erano an- 
cor essi.malati e incapaci a compiere i loro uf- 
fizi. I bastimenti si perdettero subito di vista 
l'un l’altro, e quando il vascello di linea era in 
Vista d'Algeri, la. fregata Elizabeth era a Gibil- 
terra, La fregata corazzata Don Juan e il Kaiser 
soffrirono non poco, e la prima fu lasciata a 
Lisbona per esservi riparata. Sino al 2 di mag- 
gio, giorno ‘in cui la lettera in quistione è stata 
impostata a Vigo, gli equipaggi del Kaiser, del 
Don Juan e dell'Elizabeth non avevano pratica 
veruna nel maneggio dei cannoni, 

Disastro. Si legge nell'Indépéndance Belge 
del 27 corrente: 

Verso le cinque di sera, il treno merci par- 
tito da Lierre per Anversa uscì dalle rotaie su] 
territorio di Bouchout. L’urto fu terribile. Si 
parla di otto persone più o meno gravemente 
ferite e di due morti. Generalmente questo di- 
sastro è attribuito alla malevolenza. Appena la 
notizia del disastro giunse a Lierre, un treno di 
soccorso partì subito alla volta di Bouchout. La 
giustizia intanto istruisce il processo. 

Una debitrice. — Scrivono da Vienna 
alla Patrie del 23, che una”signora appartenente 
alla prima ‘aristocrazia, fu incarcerata per debiti 
e sottoposta al regime degli altri prigionieri, 

Una fidangata,—]) Phare de ta Loire 
racconta, che a Buzancais nel meuto del 
l'India, una giovane fidanzata , il giorno prima 
di maritarsi prese tulti i regali faltigli-dal suo 
promesso sposo, e se nè fuggì con un altro 
giovane, che a quanto. pare godeva tutte le sue 
simpatie, fr 

Il Phare aggiunge che s' ignora la direzione 
presa dai fuggiaschi', ‘e che s'ignora pure se il 
fidanzato. sia più dolente di avere perduto la 
sposa 0.ì doni che le fece. 

Spaventevole incendio. Sabbato 
scorso, dice il Globe del 28, a Glasgow scoppiò 
un terribile incendio in Goron-street. Un im- 
menso fabbricato di quattro piani, occupato dai 
magazzini dei signori Inglis e ‘Wakefield, stam- 
patori di tele di cotone, da quelli dei signori 
Wallace e Murray fabbricanti di trine, e da quelli 
dei signori James Mac Lean e comp. fabbricanti 
di articoli di moda; era’ in fiamme alle cinquéè 
del mattino, 

L'incendio scoppiò nei mezzanini, e le fiamme 
invasero presto i piani superiori ch’erano co- 
struiti in legno. Le mercanzie, essendo quasi 
tutte in cotone, bruciarono, prestamente, ed alle 
otto del mattino le scale rovinarono facendo 
un rumorio spaventevole. Il fuoco si comunicò 
pure ad altre fabbriche di tessuti di lana edi 
cotone, ed.ilidanno recato dall'incendio “si cal- 
cola superiore a 100,000 sterline. 

I nomi propri inglesi. Secondo 
una statistita di data molta recente, in Inghil 
terra i casati sono 40000 circa. 

Quello di Smith, per esempio, è un casato che 
appartiene a 83,000 famiglie; e quello di .Jones 
a 34,000. In Inghilterra li Jones e gli Smith  sa- 


fanno. Quasi un mezzo milione d'individui. 


o una’ media, su 73 persone vi è 
uno Smith; su 76, un Jones; su 142, un Wil- 
iams; su 448, un Taylor; su 163, un Davies, e 
su 474 un Brown, 

Un mappamondo antico. L'Athe- 
neum di Londra riferisce che nella reale. colle- 
zione archeologica di Windsor, fu trovato re- 
centemente un mappamondo, lavoro di Leonardo 
da Vinci; ch'è tra i primi che portano il nome 
di America, Nella prossima seduta della Società 
degll'antiquari, il signor major del museo  bri- 
tannico, esporrà i particolari. di questa impor- 
dante rta, 

Vittime della sciensa. L'Indipen- 
dance Belge, del 30 maggio annunzia la; morte 
della signora Tiùne e! del medico Schubert che 
viaggiavano sul Nilo Bianco. - y 

I giornali olandesi non recano nessun partico- 
lare sulla morte della signora Tinne, mala Gaz- 
zetta d’Augusta afflérma che ‘tanto quella signora 
quanto il dottore Schubert subirono il fatale ‘in- 
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flusso del clima africano, e morirono. cercando 
lè traccie del dottore E. Vogel, altra vittima 
della scienza. 

Marina americana. Secondo l'an- 
nuario della marina americana per l’anno 1864, 
che giunge alla metà del passato marzo, la ma- 
rina da guerra degli Stati Uniti consta di 622 
navi di varia specie, di cui 433 vaporiere ‘e 74 
navi corazzate o arieti. L'intera flotta è divisa - 
in nove squadre, che ricevono il nome dalle loro 
Stazioni, cioè Atlantico del Nord, Atlantico ‘del 
Sud, golfo orientale, golfo occidentale, Mississippi, 
Indie occidentali, Oceano Pacifico, Indie orientali 
© Mediterraneo, e per ultimo la flottiglia del Po- 
tomae. Dopo il principio della guerrayla marina 
degli Stati Uniti scemò per cattura, distruzione 
o vendita, di 42 legni, di cui 41 sono caduti in 
mano dei confederati. 

Scoppio di un cassone di pol- 
vere. — Il Poona-Observer ‘narra, ‘Che a Bel- 
lary nella reggenza di Madras, mentre una bat- 
teria di artiglieria faceva l'esercizio sull’ippodro- 
mo, una cassa piena di polvere pirica fece e- 
splosione. 3 

I due soldati che portavano la cassa furono 
fatti a pezzi, un terzo perdette una mano e sei 
altri furono gravemente feriti. Quattro cavalli 
rimasero morti sul colpo. 

Età dei generali amcrieani. 
Il generale Ulisse. Grant, comandante in capo 
delle armate degli Stati Uniti, ha 42 anni: Meade, 
Banks, Bufnside ed Halleek ne hanno 48° Hoo- 
ker 45; Gilmore, 39; JI. W. Shérmann, 46; W. 
J. Shermann, 44; Mae Dowell; 46; Keyes, 53; 
Kelly, 57; Pope, 41; ‘i generali di cavalleria Stan- 
ley ed Averil hanno 30 anni, e Pleasanton 40, 
Mac Clellan aveva solamente 35 anni nel 41861 
quando assunse il comando dell'armata del Po- 
tomac. 

Fra i:generali del Sud, Lee ha 56'anni ; Beau- 
Pegard, 46; Braxton Bragg, 49; Pemberton, 45; 
Longstreet, 40; il generale di cavalleria Stuart, 
29 anni 

Stonewal Jackson aveva 37 anni quando morì 
in seguito ad una ferita. 

La telegrafia in America, —] 
giorno di giovedì 8 maggio, la sola compagnia 
dell'Americana Telegraph di Washington, trasmise 
38,740 parole ai giornali di Nuova York che 
hanno un contratto secoleì. 

Errore telegrafico. — La compa- 
gnia americana dell’ Independent Telegraph di 
Nuova York, fu condannata a pagare una in- 
dennità.di 1423 dollari, — circa 7.200 franchi, — 
per aver sbagliato nel trasmettere un dispaccio 
di Borsa, facendo con ciò comperare delle ‘azìoni 


di DA strada ferrata, invece di certe altre a- 
zioni. 


tette 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Madrid, 1. Il Perù è disposto è dare 
soddisfazione alle domande della Spagna. 
Southampton, 34 maggio. Il Marocco 
diede alla Francia la chiesta soddisfazione. 

Miiel, 31. Il duca di Austemburg è par- 
tito per Berlino. 

Nuova York, 18. Il generale Grant a 

sÌ ap- 


avendo ricevuto rinforzi considerevoli, 
parecchia a riprendere le operazioni. 

Costantinopoli, 29. La conferenza 
ha risolto di nominare una commissione per 
amministrare provvisoriamente i conventi mol- 
do-valacchi. 

Merlino, 1. La Gazzetta nazionale an- 
nunzia che la Russia vuol far valere le sue 
pretese di successione. ncila questione : da- 
nese, 

Parigi, 4. ii Moniteur dice che la pub- 
blica opinione a Copenaghen reclama ener- 
gicamente che vengano riprese le ostilità. 

“Berna, 4. Temesi che avvengano gravi 
disordini nel cantone di Basilea-Campagna. 


Notivie di Borso 
Porigi, 3A. giugno 
maggio giugno 
31 1 
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All’ Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere vari giornali fran- 
cesì, e tedeschi, 


